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Introduzione

Il bosco di faggio costituisce in Toscana la vegetazione 
rappresentativa dell'orizzonte montano inferiore.

La distribuzione altitudinale procede dai 900-1000 metri a 
1700-1800 metri

La faggeta risulta mediamente povera di sottobosco e spesso 
floristicamente poco definibile. 

Le principali diversificazioni vengono effettuate sulla base:
1) Altitudine -> Termofile – Mesotermiche – Microtermiche 
2) Natura ed Evoluzione del substrato -> Acidofile – 
Eutrofiche – Basofile – Calcicole
3) Disponibilità idrica



  

Inquadramento Sintassonomico (Arrigoni 
1998)
Da un punto di vista corologico-floristico, le faggete dell'Italia 
settentrionale non si distinguono da quelle delle Alpi e dell'Europa 
media.

Si classificano in funzione della natura 
del  suolo

Faggete ed Abetine 
Eutrofiche

Faggete ed Abetine 
Acidofile

Faggete ed Abetine 
Calcicole

Alleanza: 
Fagion 
sylvaticae-Cardamine bulbifera

-Cardamine enneaphyllos
-Galium odoratum
-Mercurialis perennis
-Cephalantera 
damasonium
-Melica uniflora
-Acer pseudoplatanus
-Senecio fuchsii

Alleanza: 
Luzulo-Fagion

-Luzula nivea
-Luzula sylvatica
-Veronica officinalis
-Hieracium murorum
-Galium rotundifolium
-Polygonatum verticillatum
-Vaccinium myrtillus

Alleanza: 
Cephalantero-
Fagion-Buxus sempervirens
-Daphne laureola
-Lathyrus niger
-Rubia peregrina
-Cephalantera longifolia
-Cephalantera 
damasonium
-Cephalantera rubra



  

Habitat Natura 2000



  



  

Il ruolo del legno morto in Faggeta: 
serbatoio di biodiversità 

La componente faunistica in tutte le sue componenti è ben 
rappresentata, con vistose fluttuazioni numeriche nelle 
popolazioni di uccelli e di mammiferi che dipendono 
dall’abbondanza dei frutti del faggio.

Di grande interesse naturalistico è la fauna che si insedia nel 
legno morto, nelle faggete meglio conservate.

La componente faunistica in tutte le sue componenti è ben 
rappresentata, con vistose fluttuazioni numeriche nelle 
popolazioni di uccelli e di mammiferi che dipendono 
dall’abbondanza dei frutti del faggio.

La componente faunistica in tutte le sue componenti è ben 
rappresentata, con vistose fluttuazioni numeriche nelle 
popolazioni di uccelli e di mammiferi che dipendono 
dall’abbondanza dei frutti del faggio.



  

Insetti saproxilici: diversità e minacce



  

Caratterizzare gli elementi della diversità  
Quantificare oggi per monitorare domani

Determinare accuratamente le componenti della diversità vegetale 
ed animale è indispensabile per un duplice motivo:
1) Permette di fare inferenza sui processi che determinano la 
diversità nel periodo considerato;
2) Consente di monitorare gli elementi della diversità nel tempo e di 
capirne le variazioni.  
Purtroppo, ad oggi, sono ancora pochi i casi in cui un approccio 
quantitativo  rigoroso è stato applicato nel descrivere la diversità 
vegetale, soprattutto in ambito forestale.

L'UR “Biodiversità ed Ecologia delle Comunità” si propone, 
nell'ambito del progetto RESILFOR di descrive oggettivamente lo 
stato attuale della diversità nei boschi di faggio nei SIC di interesse, 
rispondendo alla necessità di fornire un metodo  adeguato per 
monitorare tali componenti nella fase di post intervento. 



  

Proposta metodologica – Disegno di 
campionamento

Disegno probabilistico 
basato su strati 
ecologici (tipologia 
forestale – aree di 
intervento previste).
Corine land Cover III e 
IV livello.

Esempio Pigelleto: 
Aree intervento: 0.18km2 
– 18 punti selezionati
Bosco di Faggio ed 
Abete: 
1.2 km2 – 24 punti selzionati



  

Unità 
Campionar
ia

Plot multiscalare 
20x20 metri

8 differenti scale 
spaziali considerate

Dati di presenza e 
copertura delle 
specie  vegetali



  

Dati raccolti

Volume totale di legno morto.

 Circonferenza media



  

Insetti Saproxilici: selezione del metodo 
campionario  



  



  

Aspettando il BACI....  

Obiettivo finale del lavoro: Monitoraggio della diversità 
nelle aree soggette ad intervento  e verifica della 
direzione/efficacia degli interventi

B.efore A.fter C.ontrol I.mpact: ci permetterà di 
verificare se gli obiettivi sono stati raggiunti

Il Before è iniziato.... 



  

Grazie per l'attenzione!  
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